LA SANTISSIMA EUCARISTIA


Il popolo cristiano si deve rendere consapevole del gran dono che ha con la santa Eucaristia cioè con la santa Ostia consacrata:  non è una cosa, un oggetto di devozione come il pane benedetto, l’acqua santa, l’abitino, il rosario, un’immagine, una statua.  E’ Gesù Figlio di Dio fatto uomo e fatto pane per divinizzare l’umanità.


Ogni bene del cristianesimo è contenuto nella santa Eucaristia:  in quella piccola, bianca ostia consacrata nella messa c’è l’infinito Dio, l’umanità nel suo culmine, il mondo nuovo che durerà per sempre.


Dio è lì nascosto in quella bianca ostia.  La parola onnipotente di Gesù ce l’assicura.  Egli ha detto:  Questo è il mio corpo e il mio sangue offerti in sacrificio sul Calvario per voi.


Dunque nella santa Eucaristia c’è realmente Gesù, Figlio di Dio, fatto uomo, morto e risorto con corpo glorioso e con tutta la ricchezza della redenzione che egli ci dona in cibo e bevanda ogni volta che facciamo la comunione.


L’infinito Dio è quella santa ostia; è Gesù, Figlio di Dio nell’unica e indivisibile divinità, perciò inseparabilmente con lui c’ è il Padre e lo Spirito Santo.  Il Dio del cielo che è sceso fra noi con l’incarnazione:  Gesù è Dio e uomo con un corpo vero e proprio.


Nella santa ostia c’è la SS. Trinità per mezzo di Gesù e il mistero dell’incarnazione e della redenzione.  Gesù porta con sé tutta la divinità e tutta l’umanità, poiché con lui ha inizio una nuova umanità, l’umanità redenta, l’umanità cristificata o assunta da Gesù e fatta figlia di Dio e condotta nel cuore del Padre.  Noi siamo in cammino verso Dio che raggiungeremo quando saremo in lui dopo la breve carriera in questo mondo.  Gesù è Dio fatto uomo e venuto fra noi per farci come lui e introdurci nella gioia infinita di Dio per sempre.


Nella santa ostia esiste l’umanità di Gesù (corpo e anima umana), umanità trasfigurata dalla risurrezione e divenuta nutrimento per noi.  Dio e umanità si incontrano nella santa ostia e perfino il mondo materiale.  Infatti la santa ostia (vero corpo nato da Maria vergine) viene dalle viscere della Vergine (in quanto uomo) e dalle viscere della terra (in quanto porta in sé le apparenze del pane e del vino):  Gesù è presente con noi sotto le apparenze di pane e vino.  Quello, che era pane e vino prima della consacrazione, non è più né pane né vino, è Gesù in persona con il suo corpo.


Il pane e il vino nella messa, necessari per consacrare, vengono dalle viscere della terra e dal lavoro umano e sintetizzano in sé il mondo e le attività di questo mondo. 


Ogni bene del cristianesimo è contenuto nella santa Eucaristia.  In quella piccola ostia consacrata c’è Gesù inseparabile dal Padre e dallo Spirito Santo con i quali è un solo Dio e Gesù è il centro e il culmine della creazione umana e cosmica.  Tutta l’umanità e tutto il mondo è rappresentato in quella santa ostia.


Tutta la storia umana dalla creazione e dal primo uomo è mossa e guidata verso  Gesù, il centro della creazione perché è Dio e uomo, uomo di carne e sangue materiale e sintesi di tutto il creato.


Quando Dio creava cielo e terra pensava a Gesù, il Figlio suo che avrebbe unito in sé materia e spirito, Dio e uomo.  La storia dell’umanità tendeva verso Gesù e verso Gesù che ora è nella santa ostia.  Tutta la storia passata, presente e futura è scritta nella santa ostia.  Per chi ha fede e sensibilità divina le pagine della Bibbia sono incise nella santa ostia come il culmine verso cui tende il creato e la storia umana, i desideri dell’umanità che sono elevarsi fino a Dio e raggiungerlo come si può raggiungere con la comunione con la santa ostia.

